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grande maggioranza una decisione per la guerra contro la Turchia, 
proprio m entre {ritingeva da Danzimi la notizia della pace conclusa 
ira l’im peratore e In Francia. I vescovi votarono all'unanim ità jh t  
la guerra; quelli »li Posen e di l*rw*my«l offersero anzi immediata. 
niente la m età delle loro entrate quale contribuì«» di guerra. Su 
proposta «lei Grancancelliere di Lituania, capo del partito leghista. 
*i decine di rim ettere al re e a«l un consiglio reimposto dei iienulori 
e di tn>nta cavalieri la decisione nulla guerra a la pace, senza ri- 
consultare una nuova dieta, e di mamlare am basciatori *tra«»nli- 
nari alle «'orti dei principi cristiani. DetTambaeceria a Vienna. Ve
nezia, Firenze e Roma fu incaricato il principe ltadzi«'ill, che già 
al principio del 107H era stato a Rom a ed era stato pregato da 
Innocenzo X I  di agire a Vienna e in Polonia in favore della 1/cita. 
In Francia, Inghilterra e «Mandi» venne mandai«» uno «legli amici 
p olitici più fidi del Itethuiie, il Gran Tesoriere Morstein.1 Ite G io
vanni si conerai ilio co l nunzio pontificio e il residente ini|H*riale 
|>er il loro successo. Egli «perava, disse, di m ettere in piedi, prima 
ancora del ritorno delle am basciate »1 riordinane, li».non uomini 
e di potere con essi premiere i quartieri «rinvenni sul territorio 
nemico. Se rini|>enitore, la Polonia e U iara  facevano causa «Ninnine, 
la vittoria era sicura. Si parlava addirittura di una coopcrazione 
«Iella Francia nel Mediterraneo.* Ma i nunzi «li Vienna e «li V ar
savia rimanevano «Iiflldenti. Tutto laarta supporre, pensava il 
Martelli, che si voglia non tanto far la guerra ai Turchi, quanto, 
piuttosto, limitarsi a  (tarlarne, per trarre contrilmzioni dalla
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